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8 guardie mediche soppresse
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M O S T R E

L’ARTE PER LE ANTICHE SCALE DEL GOLFO
ENZO DI PASQUALE

Dalla Capitaneria di porto assicurano che non ci sono rischi nonostante non vi siano boe di pro-
tezione per chi entra al porto e l’aliscafo si trovi adagiato sul basso fondale di sette metri. An-
che di notte la Capitaneria sta pensando se è utile far predisporre alcuni segnali, magari inter-
mittenti. «Una boa luminosa - affermano -  confonderebbe i diportisti».

n percorso culturale ed artisti-
co che attraversa le scale di Ca-
stellammare del Golfo. Uno

spettacolo itinerante per valorizzare
alcuni deliziosi angoli della cittadina e
per fare emergere le potenzialità crea-
tive dei giovani castellammaresi. Si
concluderà questa sera la prima edi-
zione della manifestazione «Per le an-
tiche scale» curata dalla Pro Loco di
Castellammare con il patrocinio della
Regione siciliana e della provincia re-
gionale di Trapani. E’ stata una tre
giorni dedicata alla valorizzazione e
fruizione delle scalinate. In passerella
musicisti, poeti, narratori, danzatori,
artisti di strada pittori, fotografi film-
maker, bambini e artigiani. «Si tratta -

U ha detto il presidente della pro loco,
Nello Danna - di un’iniziativa che met-
te alla luce parecchie personalità sco-
nosciute e mira a valorizzare piccole
aree del centro storico che spesso ver-
sano in stato di abbandono". La mani-
festazione sta ottenendo un grande
successo di pubblico e un altro positi-
vo risultato è stato quello di rendere
fruibili alcuni deliziosi angoli di Ca-
stellammare del Golfo che si trovava-
no in stato di totale abbandono. Inte-
ressanti i cortometraggi proposti dai
ragazzi della «Zero euro prodution».
«È stata un’apprezzabile iniziativa -
ha commentato il consigliere provin-

ciale Antonino Mistretta - che assieme
alla manifestazione «Il pesce dimenti-
cato» viene a completare questo per-
corso culturale in cui la provincia ha
voluto scommettere». Il progetto -
ideato dall’architetto Rosanna Fasulo
- si concluderà questa sera con una se-
rie di appuntamenti. Si potranno visi-
tare le mostre lungo le scalinate di
via Don Luigi Sturzo, la villa Marghe-
rita, lo slargo Sturzo e le scalinate di
via Malta. Sarà inoltre allestito un la-
boratorio artistico per ragazzi, si esibi-
ranno ballerini, artisti di strada e
gruppi musicali. A conclusione della
serata sarà proposto, all’arena delle
Rose lo spettacolo dei pupi di Mimmo
Cuticchio».

Il ridimensionamento della sanità pubblica è
iniziato e il decreto firmato il 5 settembre dal-
l’assessore regionale Lagalla va in quest’ottica.
Pur se viene a ricoprire un servizio che nel ter-
ritorio è sempre stato considerato più che ne-
cessario: quello svolto dalla guardie mediche.
Secondo il decreto che è già stato pubblicato e
che al più presto troverò attuazione, in Sicilia
dovranno essere tagliati – proprio nell’ottica del
ridimensionamento della spesa – un elevato
numero di guardie mediche permanenti. Per
ciò che riguarda la provincia di Trapani saranno
otto le guardie mediche che dovranno essere
soppresse: un elenco che si trova sul tavolo
dell’assessore regionale Lagalla e che è stato tra-
smesso la scorsa settimana al direttore genera-
le dell’Azienda sanitaria locale n. 9 da cui dipen-
de il servizio, Gaetano D’Antoni, così come a
tutti i manager Auls siciliani. 

«È vero – ha affermato ieri il D’Antoni – siamo
dinanzi alla necessità imposta dall’assessore
di sopprimere otto presidi di guardia medica
ma quali non è ancora stato stabilito, lo faremo
nei prossimi giorni. È nostra competenza infat-

ti scegliere quali sono i presidi meno necessari».
Secondo D’Antoni: «l’individuazione verrà pre-
sa nel corso di un incontro con i dirigenti dei di-
stretti sanitari della provincia con i quali terrò
un incontro la prossima settimana, valuteremo
a seconda delle esigenze». I parametri imposti
dalla Regione sono quelli della «produttività»
della guardia medica nel raggio di azione del
territorio dove opera ma anche il numero degli
utenti e anche la vicinanza con altra guardia
medica. Secondo tali parametri, che saranno va-
lutati la prossima settimana, e che non manche-
ranno di avere strascichi comunque negativi per
la sanità locale, si dovrà stabilire se la guardia
medica è più o meno utile. I parametri sono
dettati dalla Regione, che ha indicato otto guar-
die mediche da depennare in provincia – ma il
manager non ha voluto indicare quali sono al
momento, anche perchè potrà, in virtù della di-
screzionalità conferita ai manager delle Asl si-
ciliane, discostarsi dall’elenco, includerne alcu-
ne o cancellarne altre. In quest’operazione avrà
la piena autonomia operativa. I tempi, invece,
dovranno essere rispettati: quattro guardie me-

diche dovranno essere soppresse da subito al-
tre quattro entro il primi del 2008.

E sulla questione sembra inserirsi le dichiara-
zioni del vescovo Miccichè nel corso dell’inau-
gurazione del centro per bambini autistici a
Valderice. 

«Oggi è fondamentale pensare al nostro ter-
ritorio in termini meno campanilistici : per
quanto riguarda il sistema sanitario dobbiamo
assolutamente puntare alla qualità del servizio.
Meno presidi ma più qualità dei servizi eroga-
ti. Se è vero il dato che il 50%  della  spesa sani-
taria non viene impiegato al servizio dei mala-
ti ma per la gestione del sistema sanità, allora
tutto questo è immorale». Secondo Miccichè
«dobbiamo ripartire da una politica della sanità
che guardi all’uomo, soprattutto a quello più
povero e solo, che  metta al centro dell’attenzio-
ne il malato con le sue esigenze di sostegno e
cure specializzate, soprattutto quando è più
debole, mutando la tendenza che porta ad orga-
nizzare i servizi sanitari guardando prima ai po-
sti di lavoro e poi, solo dopo, alle esigenze del
malato».

I tracciati Vts in Procura
I dati su velocità dell’aliscafo e trafficoL’AFFONDAMENTO

MARIZA D’ANNA

C’è un aspetto emerso in queste settimane, dopo
l’affondamento dell’aliscafo «Giorgione», che riguarda
il funzionamento dei fanali posti sulle due dighe fora-
nee. Sono stati molti i comandanti dei pescherecci
che hanno raccontato che, quando si fa ingresso al
porto, si prende come riferimento il fanale rosso, a si-
nistra, perchè quello verde, a destra, non è ben visibi-
le e si confonde con quello sulla seconda scogliera (il
«vecchio» ingresso). Forse anche quella sera il coman-
dante dell’aliscafo Mario Scaduto (indagato per l’inci-
dente) stava entrando al porto cercando il fanale ros-
so, che era coperto dalla petroliera che in quel momen-
to stava uscendo. E che qualcosa nei fanali non funzio-
na lo confermerebbe un intervento di manutenzione
effettuato nei giorni scorsi e che
ha riguardato proprio il fanale ver-
de posto sulla diga dove è finito il
«Giorgione». Un intervento che non
è stato effettuato nè dalla Capitane-
ria, che non ha competenza, nè da
«Marifari» (che dipende dalla Mari-
na Militare) e che ha la responsabi-
lità della manutenzione dei segna-
lamenti in mare, ma non di quelli.
Infatti «Marifari» si occupa dei fari
delle Egadi, di Marsala, dello sco-
glio dei Porcelli e di altri ma 

non delle due luci poste sulle di-
ghe: la manutenzione delle luci del
porto dunque fino ad oggi è di
competenza della Società italiana
dragaggi; l’impresa che ha esegui-
to i lavori al porto li ha installati e si
deve occupare di ogni aspetto che
riguarda la manutenzione. Le pro-
cedure per il passaggio dei fanali a
«MariFari», a quanto pare, sono in
corso ma l’iter burocratico non si è
ancora concluso. Questo partico-
lare finora non era stato reso noto e
nemmeno era stato rivelato all’au-
torità giudiziaria. I fari del porto sono cosiddetti «com-
merciali», non sarebbero cioè quelli in uso dalla Mari-
na Militare; in ogni caso quando passeranno a «Mari-
fari» dovranno essere anche poste delle pedane per fa-
cilitarvi l’accesso. Infine i fari si trovano a 18 metri dal-
l’estremità della diga e anche questo, soprattutto per le
piccole barche, avrebbe creato qualche lamentela.

Sul problema dell’accensione delle luci poste all’in-
gresso del porto risponde la Capitaneria. Era stato se-
gnalato che le luci, a volte, si accedevano dopo l’imbru-
nire quando ormai tutta la città era illuminata. «Le lu-
ci si accendono all’imbrunire –  afferma Cesare Cama,
comandante il seconda – quelle poste all’ingresso al
porto sono regolate dai pannelli solari e quindi non c’è
un’ora precisa di accensione, ma non ci sono state la-
mentele». Per quella verde che invece si trova al «vec-
chio» ingresso, è regolata da un crepuscolare. Può ac-
cadere così che mentre le prime sono ancora spente la
seconda si accenda con un certo anticipo. Infine il faro
accanto alla Colombaia in questi giorni è spento: una
barca ha tranciato i cavi di collegamento ma in questi
giorni dovrebbe essere ripristinato da «Marifari».

RINO GIACALONE

Non c’è nessun pericolo di scomparsa per i tracciati
del Vts a proposito di quanto accaduto la sera del 9
agosto all’ingresso del porto di Trapani, quando l’ali-
scafo della Siremar «Giorgione» finì sugli scogli della
diga foranea, con l’ala destra incastrata tra gli scogli
cosa che provocò l’impatto e l’apertura di una falla, in-
cidente che causò la morte di una persona, Paola Ro-
mano, ed il ferimento di altri passeggeri. In quei trac-
ciati è impressa la velocità con la quale l’aliscafo era
giunto all’ingresso del porto, era ancora sulle ali e na-
vigava a 31 nodi, quando già doveva viaggiare a pelo
d’acqua, ma è anche «impressa» la situazione di traf-
fico portuale al momento dell’incidente.

La sorella di Paola Romano, Serena, aveva avanzato
preoccupazione che quei tracciati
potessero sparire. «Si tratta – dico-
no dalla Capitaneria – di elementi
messi già a disposizione della ma-
gistratura». La questione sollevata
da Serena Romano è stata anche
un’altra: perchè il Vts installato
per dare sicurezza alla navigazione
e alle persone quella sera non ha
funzionato? Stavolta di risposte
non ce ne sono, nemmeno vengo-
no accennate, in Capitaneria op-
pongono silenzio, dicono, per l’in-
dagine giudiziaria in corso. Il pro-
blema però c’è, considerato che le
qualità del Vts al momento della
sua installazione sono state esalta-
te dall’attuale comandante Verna:
«Ma se una persona è morta si-
gnifica che qualcosa non ha fun-
zionato. Quella sera – dice Serena
Romano – c’era una petroliera che
usciva mentre sopraggiungeva l’a-
liscafo se il Vts non ha funzionato
in quel momento mi chiedo in
quale altro momento debba bene
funzionare». Qualcuno avrebbe

dovuto avvertire i due comandanti? Particolari, si di-
ce, all’esame della magistratura.

Così come si parla della sicurezza dell’imboccatura
del porto dopo la costruzione delle due nuove dighe.
Alcune osservazioni erano state poste anche dalla
speciale commissione ministeriale venuta mesi fa a
verificare i lavori condotti, ma in sostanza allora ven-
ne sollevato il pericolo che parti della dighe dovevano
essere rafforzate, anche se in una parte del rapporto (a
firma dei consulenti Di Prete, Ceoloni e Donnhauser)
è stato anche evidenziato la «consistente lunghezza»,
un «consistente» scritto quasi nel senso di «eccessivo». 

Intanto è solo rinviato di alcuni giorni, per questio-
ni contrattuali con la Siremar, l’arrivo del pontone del-
la Micoperi che deve riportare a galla l’aliscafo (oggi
adagiato su di un fondo di sette metri all’ingresso del
porto). Ma anche il motopesca «Karol W» affondato
nell’aprile scorso. In quest’ultimo caso serve una bar-
ca di appoggio che garantisca (come chiesto dalla
Procura) oltremodo il recupero integro del pescherec-
cio che essendo in legno potrebbe spezzarsi risalendo
dai 370 metri dove si trova, a 12 miglia dal porto.
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L’aliscafo affiora dall’acqua
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